
COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 55 del 30 Ottobre 2008 
 
Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO   

 
L’anno duemilaotto il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 18.30 e seguenti in Priverno e 
nella Residenza municipale, si é riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione in seduta 
straordinaria. 
 
I sottoelencati consiglieri risultano: 
 
 

C O N S I G L I E R I 
 

 

Pres. 
 

Ass. 
  

C O N S I G L I E R I 
 

 

Pres. 
 

Ass. 

 
 1) UMBERTO       MACCI 

 
X 

 
 

 
12) VINCENZO DE SANTIS 

 
X 

   

 
 2) FABIO               MARTELLUCCI  

 
X 

  
13) MARCO AURELIO D’ANNIBALE 

    
X  

    
 

 
 3) CLAUDIO         GIORGI  

 
X 

  
14) LUCIANO PALLESCHI 

 
 

 
X 

 
 4) RINALDO         GIORDANI  

 
X 

  
 

 
15) DOMENICO ANTONIO SULPIZI  

 
 

 
X 

 
 5) VIVENZIO        DI LEGGE  

     
X 

     
 

 
16) ANTONIETTA BIANCHI 

 
X 

 
 

 
 6) CAMILLO        LIBERTINI  

 
X 

  
17) ELVIRA PICOZZA 

 
X 

 
 

 
 7) BRUNO             SILVAGNI        

 
X 

  
18) FEDERICO D’ARCANGELI 

 
X 

 

 
 8)  DOMENICO GRAZIANI 

 
X 

 
 

 
19) PETROLE MAURO           

 
X 

 

 
 9)  ANGELO GALLI 

 
X 

 
  

 
20) FRANCESCO  AVERSA               

 
X 

 

 
10) ROBERTO       FEDERICO 

 
X 

 
 

 
21) ADRIANA FIORMONTI  

 
X 

 

 
11) FRANCESCA ONORATI 

 
X 

   
Totale  

19 2 

ASSEGNATI   N. 20 + 1 (Sindaco)    PRESENTI   N. 18+1      (Sindaco)    
IN CARICA     N. 20  
     ASSENTI     N.    2 
ASSESSORE ESTERNO Pres.  Ass. 

 
ANGELO MICCINILLI 

 
X 

 

 
Accertata la legalità del numero dei presenti il Sig. Vivenzio Di Legge, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio comunale, da inizio alla discussione sull’argomento. 
 
Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Daniela Ventriglia  
 
La seduta è pubblica. 



Il Presidente del consiglio comunale cede la parola al Sindaco per le comunicazioni. 

Prima comunicazione 

 Il Sindaco riferisce dell’incontro tenuto il 3 ottobre a Latina con i vertici della ASL e 

con i vertici dell’Università. 

Riferisce che si sta predisponendo un piano di lavoro per un potenziamento 

dell’utilizzo della struttura. La dott.ssa Coiro ha però preannunciato altri provvedimenti da 

parte della Regione Lazio. Il Sindaco ha assicurato ai vertici ASL che tutti si mettevano a 

disposizione per agevolare le comunicazioni con Terracina. 

La Provincia di Latina ha però comunicato di aver ricevuto la bozza del Piano 

Sanitario e invita a fare controdeduzioni entro il 5.11.2008. E’ la prima volta che si verifica 

un coinvolgimento della Provincia. Ma la ASL non è a conoscenza di questo documento.  

Il Sindaco riferisce che da una prima lettura di tale bozza Priverno diventa presidio 

territoriale di prossimità e poi da lettura della parte del documento che interessa l’ospedale 

di Priverno. Rileva che l’attività di day surgery  non è prevista per l’ospedale di Priverno e 

pertanto sembra che il documento dica cose diverse da ciò che è stato detto dall’ASL. Si 

ripromette di richiamare la Dott.ssa Coiro per capire come stanno le cose visto che i 

cambiamenti sono così veloci. 

 

Seconda comunicazione 

Il 29 ottobre è stata inaugurata una mostra fotografica sulle vicende del 1968 nella 

Repubblica Slovacca e invita tutti a partecipare e a visitarla anche per un avvicinamento 

ad una parte d’Europa. 

 

Il consigliere Federico D’Arcangeli pensa che sia utile approfondire il documento 

sull’ospedale. 

Il Sindaco invita ad incontrarsi con i capigruppo prima del 5/11/08. 

Il consigliere D’arcangeli resta perplesso sul ruolo della provincia in tale faccenda. In realtà 

ritiene che già si sapeva che la ASL fosse in posizione più avanzata rispetto alla Regione 

Lazio. Sottolinea pertanto che la scelta fatta dalla minoranza di accogliere la proposta ASL 

è stata giusta. Avverte di non precipitare giudizi e attivare confronti con la Regione Lazio. 

Il Sindaco ribadisce che è importante capire quale sia il vero interlocutore. 

Il Presidente del Consiglio comunale invita a stabilire un incontro successivo per discutere 

del documento. 

 


